
POSTILLE TOPONOMASTICHE 
LUNIGIANESI, I I I*

TALAVORNO, NON TAVOLORNO

Chi legga il recente bel volume che la Banti ha dedicato a Luni 
e al suo territorio (*) incontrerà di frequente come nome di luogo 
Ta/i)olorno (2), che figura per di più in una cartina archeologica in­
serta nel libro (3).

Ma Tavolonio non esiste : o meglio esiste unicamente nelle carte 
dell’ istituto Geografico Militare (4). Di lì è passato in qualche scrit­
to, e finalmente nel volume della Banti. È strano però che la signo­
rina Banti, la quale nel lavoro citato e in altri minori (5), della to­
ponomastica tiene pur conto, non si sia accorta dell’errore.

C'è invece una località di nome Taìavorno, che fa parte della fra­
zione di Groppoli in comune di Mulazzo, noto, se non alle carte del­
l'istituto Geografico. Militare, a tutti i repertori dei comuni del re­
gno d’Italia e delle loro frazioni (6).

(* ) La  I su « Le vanto non Lèva ufo » fu pubblicata nelle « Memorie dell’Ac­
cademia Lunigianese di Scienze», a. XIV. 1933. La  II apparve, sotto il titolo 
Nochm als iiber B e r  s u  la ,  nella «  Zeitschrift fiir Ortsnamenforschung »  di 
Monaco, B. XI, 1937. fase. I, pagg. 111-112.

i 1) Luisa Banti, Lu n i. Firenze, 1937.
(2) V. alle pagg. 23. 27, 171, 17S, e indice s. v.
( 3) A lla pag. 24.
(4) V. specialmente la carta M ulazzo , Foglio 95 della Carta d’ Italia 1 al 

25000 (I  N  E), 1877, ingr. da 50000, ricon. 1904. Costituisce il n. 148 (pag. 30) 
del Saggio B ib liografico di Cartografia Lunigianese  di U . M a z z in i ;  La Spe­
zia, 1923. Estr. dalle «  Memorie dell’Accademia Lunigianese di Scienze ». IV, 
1923. fase. I. Così in tutte le altre carte dell’/stitu to  Geografico M ilita re .

(5) Nella II  parte del vol., spec. alle pagg. 59-66, e nello studio Via P ia - 
<‘cn tia -Lucam , in «Atene e Rom a», 1932, ma su cui v. anche quanto ha scritto 
I ’ O l iy ie r i , in « Bollettino Storico Piacentino », XXIX, 1934, fase. I.

( 6) Ho qui fra mano il Xuovissimo D izionario  dei Com uni e F ra z ion i del 
Regno d’Ita lia  compilato da A. G n a c c o l in i e A. S g h d e p p a t i sui dati del cen­
simento del 1911; Milano. 1913. V. a pag. 712.

L'ufficiale addetto alla compilazione della carta probabilmente intese Ta- 
lavorno  come una forma dialettale errata di un derivato da «  Tavo lo  » e la.... 
corresse nel modo che sappiamo. Ma anche presso gli altri cartografi il n. di 
Taìavorno  non ha avuto fortuna: o lo si è dimenticato, o lo si ha regolar­
mente storpiato. Nella carta, ad es., che va unita al volumetto del filattierese 
D. Bernakdo Z a m p e tt i,  La geografia e la scoria.... della provincia  d i Massa
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È Taluvorno  un ridente villaggio allineato nel piano di Groppoli 
sulla riva destra della Mangiola, un po’ al di sotto del punto in cui 
il rio di Cra v illa  (detto più in alto rio di « ceragós »), influisce nella 
M angiola. Le sue case presentano segni d’antichità; due di esse sono 
decorate da rustiche, ma graziose sculture del secolo XVII. I l vil­
laggio, che è attraversato dalla strada che congiunge 1’Annunziata e 
quindi Pontrem oli con V illafranca (*), strada che ora ha perduto 
assai d e ll’antica importanza, di fronte a ll’altra che corre invece lun­
go il fianco sinistro della Magra, deve la propria origine alla sua 
posizione presso gli antichi guadi della Mangiola e della Magra.

A d  ogni modo questo territorio fu abitato già in epoca molto 
antica : in fa tti è proprio a Talavorno che furono trovate in vari tem­
pi numerose tombe a cassetta —  l ’ultima scoperta è del 1917 (2) — 
che la Banti attribuisce a ll’ immaginario Tm olorno  (3).

Ma è proprio sul nome di Talavorno che vorrei attrarre l ’atten­
zione dei lettori, in quanto esso è uno dei più rari e meglio conser­
vati rappresentanti degli strati toponomastici preindoeuropei in Lu­
nigiana.

*  *  *

Talavorno  (dial. talavorrì) risale ad una base « mediterranea » 
* T A L A Y A  «  morphème de valeur topique » (*). *TALA  (5), alter­
nante con *TE L- (lat. TELUUS ; cfr. *N AV A , *NEVA « valle »), e

C a rra ra , Parm a, ISSO (—  ignota al M a zz in i, Saggio bibl., cit.), è divenuto: 
T a la v e r io .

Non più fortunato è stato il nostro ni. presso il R e p e tt i,  di solito così ac­
curato. Troviam o difatti Ta la vorn o  trasformato in Taìaverna, nel V  voi. del 
suo D iz io n a r io  G eografico F is ico  S to r ico  della Toscana. Firenze, 1S43, pag. 499.

O ) P e r questa strada e le altre vie di comunicazione della zona, v. : M. 
G iu l ia n i ,  N o te  d i topografia  antica  e medioevale del Pontremolese, Parma,, 
s. d., pag. 22 e n. 1; estr. dal vol. XXXV, N . S. dell’«  Archivio Storico per le 
Provincie Parm ensi ».

( - )  V . : U . M a z z in i,  La· n ecrop o li apuana del Baccatoio nella Versilia , in 
«  Mem orie della Società Ijunigianese G. Cappellini », IV, 1923, fase. 1-2, pa­
gina 70. V . a  pag. 09 per altre scoperte archeologiche nello stesso Comune.

Il M azzini, che conosceva benissimo la Lunigiana, scrive regolarmente Ta­
la vo rn o .

( 3) C. B a n t i ,  L im i. pagg. 34, 171 e 17S.
(4) C fr. : V .  B e r t o l d i, Prob lèm es de substrat, in «  Bulletin de la Société de 

Linguistique de P a r is » ,  T. XXXII, 1931, fase. II. pag. 166; e C. B a t t is t i , I  
d e r iv a t i n e o la t in i del m ed iterraneo j>r e indoeuropeo P A L A . Udine, 1933, estr. 
dal « C e  Fastu? » , a. IX, n. 1-2, pag. 8 deirestr.. nota 14.

( 5) Su questa base v. particolarmente: V. B e r t o l d i, Antichi filon i nella 
top on om a stica  m editerranea  in croe ia n tis i in Sardegna. in « Revue de Linguis 
tique R o m an e », IV , 192S, pagg. 222-250; Problèm es de substrat, cit., pag. 99, 
n. 1, 150-152; R e l i t t i  e trusco  cam pani, in «S tud i Etruschi», VII, 1933, pagi­
na 289 n. ; B . G e r o l a , ne « L ’U n iverso », X VII, 1935, pag. 65; C. B a t t is t i, La 
p os iz ion e  lin g u is t ic a  de lV E trusco , in «Sc ien tia », a. 29, maggio 1935, pag. 372;
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con *TA R A  (( terra » (*) (questa, a sua volta, alternante con TE R RA ), 
a vrebbe il significato di «  t e r r  a g h i a i o s a » ,  « g h i a i a  d ’ a l ­
l u v i o n e »  (2), appropriatissimo alla località ove sorge Talavorno. 
Quanto al formante locativo in -VA ; cfr. : *P A L A  —  ^P A LA V A  
(donde bavar. tirol. bal f  en, paìven;  li g. Paravenna) (3) ; C A LA  —

la mia Toponom astica del Comune di F ila tt ie ra , Milano, 193S, n. «43; e B a t­
t i s t i ,  ne « L ’Italia Dialettale », V I I I ,  1932, pag. 237.

O ) Y .  partie. : C. B a t t is t i , T a rraco-Ta tracina  e alcuni topon im i del N uovo  
Lazio, in «S tud i Etruschi», V I, 1932, pagg. 287-33S. V. anche: A l e s s io , L a  
base preindoeuropea *K a r (r )a / *G a r (r )a , in «  St. Etr. », IX, pagg. 4-5 del- 
l ’estr., e pag. 20.

L ’alternanza l con r  è frequente nelle voci preindoeuropee ; cfr. : SAL-, 
SAR-; TALPA , D A R B O ; BA LM A , B A R M A ; K LAPP-, KRAPP-.

Da *TARA nella toponomastica lunigianese s’ha Tarasco (dial. tavàsk) n. 
di una frazione di Dobbiana, che il M aocarone , D i alcuni p a rla ri della M edia  
Valle di M agra, in «Arch ivio  Glottologico Italiano», XIX, 1923, pag. GG del- 
l ’estr., § 20. derivava da un « t e r r a s k o  »', vedendovi -àsJc- in applicazione 
quasi peggiorativa.

C o m e  T a ra s c j i l  n o s tro  n i. f ig u ra v a  g ià  n e l l ’e len co  d e i n o m i u s c en ti in  -asca 
d e l D ’a r b o is  de J u b a in v u x e ; ed  o r a  lo  s i r i t r o v a  in  q u e llo  d i A ndré B ertjtélo t , 
u e l l ’ a r t .  Les L igu res , in  « R e v u e  A r c h é o lo g iq u e » ,  S. V I, T .  II, 1933, p a g . 282. 
A n a lo g o  a l  n o s t ro  v . i l  n i. c o rso  Tarasco, a ttu a lm e n te  in id e n t i f ic a b ile ,  m a  f i ­
g u ra n te  in  g iu ra m e n to  d i  fe d e l t à  a  G e n o v a  p re s ta to  i l  17 lu g l io  1289 d a  G . 
C o r t in c o ;  c f r . :  H i st. Patriaie M onum ., T .  II, p a g . 211, e  X a v ie r  P o l i , L a  Corse 
dans Va n tiqu ité  et dans le H aute  M oyen-Age, P a r is ,  1907, p a g . 31, η. 1. V. a n ­
ch e  G in o  B o t t ig l io n i , E lem enti p re la tin i nella toponomastica corsa , P is a ,  
1929, p a g . 42. C fr .  p u re  i l  c o g n o m e  «  T a ra s c o  »  a G e n o v a  . - J o h a n n e s  T a -  
r a s c u s ,  in  Ch ia u d a n o  e  M oresco, I l  carto lare di G iovanni Scriba, R o m a  
(Reg. Chart. Ita lia e ) ,  1935, T .  II, p a g . 405, an n o  1180.

( 2)  Cfr. per questo sign. : B e r to ld i, A n tich i filo ni, cit., pag. 249; é  Prob i, 
de substrat, pagg. 150-152.

( 3) V. bibl. alla nota 5 della pag. precedente. Per le voci tirolesi aggiungi 
ora : B. G e r o la , I  nom i loca li del comune di Laion, in «A rch ivio  per l’Alto 
Adige », XXXI, 1930, P. I, pag. 205, n. 624, e pagg. 210-217, anche per nuovi 
dati bibliografici. Lo studio più importante su questa base è però sempre quello 
del Battisti, cit. ( I  derivati.... del med.... P A L A ). Sulle voci tirolesi, v. anche, 
per le notizie bibliogr. aggiornate fino al 1931, alle pagg. 21 e 27 della B ib lio ­
graphie zur Ortsnaimenlzunde der Ost alpenlànder di G eorg B u c h n e r , I Fort- 
setzung, Miinchen, 1931.

D a t i  b ib lio g r .  Su P A L A ,  p o s te r io rm e n te  a l la v o ro , pubb l. n e l « Ce Fastu?  » 
d e l B a t t is t i , v .  : S ie n a  Z a m b r a , R icerche di geografia linguistica ita liana , B u ­
d ap es t, 1934 (0 ° d e i  « L a v o r i  d i  l in g u is t ic a  ro m a n za  d e l l ’ U n iv e r s it à  d i B u d a ­
p es t » d ir e t t i  d a  C. T a g l ia v in i ) ,  p a gg . 8-9. D e g l i  s c r i t t i  an tec ed en t i, con  p a r t i ­
c o la r e  r ig u a rd o  a l t e r r i t o r io  d e i L ig u r i  a n tich i, v . : B . A .  T e r r a c in i, Spigola ­
ture ligu ri, in  « A r c h i v i o  G lo tto lo g ic o  I t a l i a n o » ,  X X , 1920, sez. G o id a n ich , 
spec. a l le  p a g g . 125 e  149.

-Per P A L A  in Lunigiana, v. oltre il mio vecchio lavoro su I I  nome di P a l­
mario,, in «  Memorie dell’Accademia Lunigianese di Scienze », XI, 1930, fa ­
scicolo II  ; il n. 343 della mia Toponom. del Com. di F ila ttie ra , cit.

♦PA LA V A  +  -E N N A ; nella media Val Lerrone (com. di Garlenda) in 
quel d ’Albenga; cfr.: N in o  L a m b o g l ia , Aravenna e Paravenna, in «B o lle t­
tino della Deputazione di Storia Patria per la Liguria, Sez. Ingauna e Inte­
melia », II, 1930, fase. II, pagg. 285-2S9. Ma perchè non ^PARAVA +  ENNA?
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"C A L A V A  ; *C A N D A  —  *C A N D A V A  (*) ; *M AR (R )A  —  *MAR- 
(R ) A V A  «  slavino » >  sardo mwragoni «  fessura di roccia » (2) ; 
T  A L A  V A , T  A L A  VUS (in Sardegna, e nelPIberia) (3), ecc.

ÿ*er il suffisso -om o  (-URN-) (4) cfr. : Salorno «  *SALA ; «  ca­
nale »?  (5) ; T a b u r n u s  monte ( <  *TA B A  «  montagna » (6) ; Ga- 
vorno  (<C *G A V A  « to r r e n te » )  (7) ; PALAC U R NA ( <  PALACA 
«  pepita » <  *P A L A ) (8).

N ella  nostra regione Taìavorno che andrà aggiunto alla serie dei

P e r  u n  a l t r o  c a s o ,  p iù  c h e  d u b b io  p e rò ,  d i * P A L A V -  (m e g lio  * P A R A V - )  nello  
s te s s o  t e r r i t o r i o ,  v .  e v e n tu a lm e n t e :  N in o  L a m b o g l ia , La  voce ligu le  * 1 ATI A, 
i n  «  R i v i s t a  In g a u n a  e  In t e m e l ia  » ,  I I I ,  1937, n. 1-2, p a gg . 88-89.

(1 ) S u  q u e s t a  b a s e  v .  p a r t i e . :  B e r t o ld i ,  Prob lèm s de substrat, c it., pag. 97 
e  s e g g .  C f r .  a n c h e  q u a n to  i l  Β .  h a  s c r i t to  in  N orsk  T ids lcrift fo r  Sprogvidenkap, 
I V ,  1930, 176-178; e  v .  le  o b b ie z io n i  d e l l ’ O l i v i e r i ,  n e l la  I I I  d e lle  Aggiunte al 
D iz io n a r io  d i Toponom astica  Lom ba rd a , in  «  A r c h .  S to r . L om b ard o  » ,  L X I I  a., 
1935, pagee 3 d e l l ’ e s t r .

V .  in o l t r e ,  d e l la  Z a m b r a , le  R ice rch e  d i geogr. ling. it . , c it., pag. 26-27. P iù  
r e c e n t e m e n t e ,  v .  : B e r t o l d i, C on ta tti e con flitti di lingue nelVantico M editer­
ra n e o , in  «  Z e i t s c h r .  f .  r o m a n . P h i lo lo g ie  » ,  L V I I ,  1937, fa s e . 2-4, spec. a lla  

p a g .  142, il. 2.
( 2) P e r  t a l e  b a se , v .  : G e r o l a , loc. c it., n e  «  L 'U n iv e r s o  » ,  p agg . 59-00, n o­

t a  6 5 ; B e r t o l d i , R e li t t i  e t r . - c a m p c it . ,  spec. a lla  p a g . 288; A l e s s io , op. cit., 
p a g g .  14, 18, 20-21, 42-43 d e l l ’ e s t r .  ; Z a m b r a , R icerch e , c it . ,  pag. 28. P e r  la  sua 
p r e s e n z a  in  L u n ig ia n a ,  v .  a l  n . 598 d e l la  m ia  Topon. del Coni, di F ila ttiera . 
R ig u a r d o  a l la  v o c e  s a rd a , a g g iu n g a s i  i l  c o n fro n to  d i marravone «  ro cc ia  sco­
s c e s a  »  n e l  S a n n io .  V .  : B e r t o l d i, R e lit t i ,  c it . ,  p ag . 288 n.

(3 ) V . ,  p e r  i  n u c le i t o p o n im ic i  d a  T A L -  d e l la  S a rd egn a , d e l l ’ Ib e r ia  e  de), 
b a c in o  d e l  M e d it e r r a n e o ,  in  B e r t o l d i, A n tich i filon i...., pag. 234 e segg.

( 4) .....P e r  q u e s to ,  in  a g g iu n ta  a l la  base * T A L A  v .  : B erto ld i, A ntich i fi­
lo n i ......  p a g .  234, e  g ià  p a g . 228 n . 1-2. V . ,  p iù  g en e r ic a m en te , le  osse rva z ion i
d e l  B a t t i s t i , in  cc S t. E t r .  » ,  I I ,  p a g g .  6669 e (>74.

C f r .  a n c h e :  R ib e z z o ,  in  « R i v i s t a  In d o -G r e c a - I ta l ic a  » ,  IV ,  p ag  .231; K . 
VON ËTTMAYER, D e r  Ortsfiam  «  L u zern  » ,  in  «  In d o g e rm a n is c h e  Forsch u n gen  », 
X L I I I ,  1925, s p e c . a l le  p a g g .  19-20; B r .  G u yon , in  « R i v i s t a  In d o -G r .- It .  » ,  X, 
1926, p a g g .  265-266; A .  T r o m b e t t i ,  Saggio di antica onomastica mediterranea, 
in  «  A r k i v  z a  a rb a n a s k u  s ta r im i,  j e z ik  i  e t n o lo g i ju » ;  B e lg ra d o , 1926, a. I l i ,  
f a s e .  1-2, p a g g .  53 e  85 86 § 60 ; e  d e l m ed . : La  lingua etnisca e le lingue pre­
in d oeu rop ee  del M ed ite rra n eo , in  «  S t. E t r .  » ,  I ,  1927, p ag . 333,

(3 ) y .  q u es to  n o m e , spec. : B a t t is t i , I  nom i loca li del comune dì Sa­
la r i lo ,  B o lz a n o ,  1935, p a g g .  43-48. S u lla  b a se  S A L A ,  e  su l suo s ign ifica to  ancor 
o g g i  n o n  b e n  c h ia r i t o ,  v .  o l t r e  lo  s c r it to  o r a  c it .  : . B a t t is t i , La voce prelatina 
S A L A  e le  sue possib ili sopravvivenze, in  « S t .  E t r . » ,  V I I ,  1933, pag . 266-277; 
B e r t o l d i, P ro b i,  de substra t, c it . ,  p a g . 161; C . T a g l ia v in i , I l  dialetto del L i- 
v in a llo n g o , B o lz a n o ,  1934 (e s t r .  d a l  T .  X X V I I I  d e l l ’ «  A r c h . p er l ’A lt o  A d ig e  » ) ,  
p a g .  1 76 ; Z a m b r a , R icerche , c it . ,  p a g . 21 e 40; E t e l  N y itr a y , I  nomi di luogo 
d e lle  v a ll i  d i L u s o n  e d i Funes( (A lto  A d ige ), B o lza n o , 1935, pag. 36, n. 109.

( 6)  D e l l a  b a s e  Τ Α Β Α  m i o c c u p e rò  p ro ss im a m en te  a  lungo. M i r is e rb o  dì 
d a r e  a l l o r a  t u t t a  la  b ib l.  a d  e ssa  r e la t iv a .

( 7) C f r .  : B e r t o l d i, Gawa e d e riva ti nelV idron im ia  tirrena, in  «  S t. E tr .  », 
I I I .  P e r  l e  p o le m ic h e  s u s c ita te  d a  q u es to  s c r it to  e  p e r  la  b ib l. ad esse r e la t iv e  
v . a l  n . 454 d e l la  m ia  Topon. del Coni, di F ila ttie ra .

(β )  V . :  P ro b i,  de substrat, c it . ,  p ag . 99 ; B a t t is t i , I  derivati.... di P A L A , 
c i t . ,  p a g .  6.
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derivati di *T A L A  illustrati dal Bertoldi è morfologicamente iso­
lato (*). I l  caso geograficamente più vicino credo sia dato dal ni. 
Calavorno versiliese : (ponte «-), C a l a v u r n a  in cat. del 1260 
per cui il Pieri scriveva (2) : « Potrebbe essere c a l l e  f u m i . . . .  
ridotto alla desinenza sng. fem. e poi alla maschile. L ’a* di seconda 
prot. si spiegherebbe perciò, che la prima parte del composto, al­
lorché il nome era ancor feminile, s’assimilasse alla seconda. I l  vi­
cino Fornoli del BMz. [Borgo a Mozzano] favorirebbe per avven­
tura questo etimo. Ma viene a far concorrenza Vavorno v. l a b u r ­
n u m ; onde avremo come a dire un c a l  [ l e ]  l a b u r n i .  E come 
escludere poi che questo nome sia in parentela con Vornoy cui v.? 
Così un intimo senso m’induce a diffidare di tutte queste ipotesi ». 
E in ciò il Pieri aveva ben ragione, poiché Vorno par d ’origine ger­
manica (3), e Calavorno risale invece ad una. base *C A LA V A  <  *CA~ 
LA , sul cui significato molto s’è discusso, ma che pare abbia voluto 
indicare : da un lato « slavino », dall’altro « pente abritée » «  a- 
bri »  (4).

P . S. P a s q u a l i

( J) La base panni però poterla ravvisare in altri toponimi. Y . al n. 643. 
della mia Topon. del Com. di F ila ttie ra .

(2) Cfr. : S i l v i o  P i e r i .  Toponom astica delle V a lli del Serch io e della L im a , 
2p β φ ζ., Pisa, 1937 (in «A tt i della R. Accademia Lucchese di Scienze, Lettere 
ed A rt i» ,  (N. S., T. IV ), pag. 199.

( 3) Cfr. le forme antiche E o w u r n o  ed E o v . ,  E o  Y u r n o ,  W u r -  
n ο. V .  P i e r i ,  op. c it., pag. 224.

( 4)  Su lla  v a r ia  evo lu zion e  sem antica d i C A L A  e d e i suoi d e r iv a t i,  v . : 
J. Jud, D a lla  storia  delle parole lombardo-ladine, in «  B u lle tin  d e  D ia le c to ­
log ie  R o m a n e » ,  I II , 1911, pag. 10-11; P a u l  Aeb isoher, Études, toponomastiques 
valdòtaines, T or in o , 1921, η. 1 Challant, pag. 5 (estr. da  «  A u gu sta  P ra e to r ia  »,. 
nn. δ-6-7-8, 1921); e A lb e r t  D au zat, C a l a ,  dans la toponym ie gauloise et 
espagnole, , in  «  Z e its c h r ift  f i i r  O rtsnam enforschung » ,  II, 1926, pagg. 216-221. 
Ma c f r . :  J u l l ia n ,  in  «R e v u e  des É tudes A n c ie n n e s », XXIX, 1927, pag. 310; 
e A u g u s te  V in cen t, Toponym ie de la  France, B ru xe lles , 1937,^n. 235, pag. 09.
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